


 
Cortina d’Ampezzo è pronta ad accogliere la partenza della 

quarta edizione della grande staffetta paralimpica ‘Obiettivo Tricolore’ 
 
Obiettivo Tricolore, la grande staffetta paralimpica ideata da Alex Zanardi come simbolo di ripartenza dopo il lockdown 
nel 2020, è pronta a ripartire da Cortina d’Ampezzo, sede d’arrivo dell’edizione 2022, per sconfinare, addirittura, in 
Francia e concludere un viaggio di 22 tappe e oltre 1.600 chilometri ai piedi della Tour Eiffel di Parigi domenica 1 
ottobre. La quarta edizione di Obiettivo Tricolore unirà idealmente in un lungo e grande abbraccio due città olimpiche 
come Cortina d’Ampezzo e Parigi, la prima sede dei Giochi Olimpici e Paralimpici Invernali nel 2026 e la seconda di 
quelli estivi nel 2024. 
 
Protagonisti di questo affascinante viaggio, saranno come sempre gli atleti paralimpici di ‘Obiettivo3’, il progetto di 
reclutamento e avviamento allo sport per persone con disabilità nato alcuni anni fa proprio per volontà di Zanardi, i quali 
in sella a handbike, biciclette, carrozzine olimpiche, di corsa e in canoa si passeranno il testimone per dimostrare che 
le disabilità fisiche e mentali non sono un limite, ma una diversa opportunità di vita. 
 
Cortina celebrerà la partenza di questa quarta edizione di Obiettivo Tricolore con un villaggio sportivo promozionale 
allestito in Corso Italia, dalle 14 alle 18, sabato 9 settembre, nel quale atleti e associazioni permetteranno al pubblico 
di conoscere mezzi e discipline paralimpiche come l’handbike e il monosci nello stand di Obiettivo3. Nello stesso 
pomeriggio, la ‘Casa delle Regole’ di Cortina, ospiterà anche la presentazione del libro Paralimpici scritto dal maggior 
esperto di sport paralimpico, il giornalista della Gazzetta dello Sport e Corriere della Sera Claudio Arrigoni.  
 
Molti i campioni e i testimonial presenti in questa giornata a partire dalla madrina Giusy Versace, il campione di discesa 
libera Kristian Ghedina, il campione di parabob Flavio Menardi, Angela Menardi del Curling e gli atleti del progetto 
di ‘Obiettivo Sci’ Claudio Pancera e Jacopo Garrone. Il villaggio è organizzato in collaborazione con l’associazione 
‘Cortina Senza Confini’. 
 
Ma non è tutto. Sempre a Cortina, la quarta staffetta di Obiettivo Tricolore si sposa con la settima edizione ‘The Queen 
of Taste’, l’importante rassegna enogastronomica in programma nello stesso weekend (9-10 settembre) nella perla 
delle Dolomiti. Alle ore 17.15 sul palco della manifestazione in piazza A. Dibona, l’esperto e critico enogastronomico 
Marco Colognese dialogherà di cibo & sport con Giusy Versace, con la responsabile marketing e comunicazione di 
Obiettivo3 Barbara Manni e con il ciclista paralimpico Michele Grieco. Il talk si concluderà con un brindisi di buon 
augurio offerto dall’azienda sponsor di entrambi gli eventi, il Consorzio di Tutela del Prosecco DOC, alla presenza 
del direttore generale Luca Giavi. 
 
“Siamo orgogliosi di poter iniziare con Obiettivo Tricolore la settima edizione di The Queen Of Taste – dichiara Franco 
Sovilla, presidente di Cortina For Us –. Durante l’aperitivo inaugurale, presenteremo la grande staffetta che supera le 
barriere e celebra lo sport e l’inclusività. Un’occasione speciale, aperta a tutti, per inviare il nostro buon augurio agli 
atleti che tappa dopo tappa pedaleranno fino all’arrivo di Parigi. Al brindisi, assieme a Cortina For Us e Chef Team 
Cortina, si unirà anche Cortina Senza Confini, partner fondamentale che accompagna tutte le iniziative per rendere più 
accessibile la città”.  
 
" La partecipazione di CortinaSenzaConfini alla quarta edizione della Staffetta di Obiettivo Tricolore che partirà da 
Cortina per arrivare a Parigi, ci entusiasma perchè unisce e rafforza il reciproco obiettivo di inclusione trasversale. La 
nostra associazione, CortinaSenzaConfini, nasce infatti per promuovere ogni iniziativa progettuale ma anche di 
sensibilizzazione sociale, capace di generare una vera e propria cultura dell'inclusione, che consideri l'unicità e la 
ricchezza di ogni singola persona." - Emanuela de Zanna, Presidente CortinaSenzaConfini. 
 
La prima tappa partirà domenica 10 settembre alle ore 8.30 da Corso Italia in direzione Conegliano (110 km) e il 
testimone portato dai paraciclisti Michele Grieco, Massimo Salmaso e Jacopo Garrone (che fa parte del progetto sci 
ma quel giorno pedalerà) trentino il primo e padovano il secondo, con una tappa intermedia a Longarone e sosta 
commemorativa alla Diga del Vajont, dove si aggregherà al gruppo anche Francesca Tonet. 
 
 
 



TAPPE
DATA PARTENZA ARRIVO

10/09 Cortina d’Ampezzo Longarone

10/09 Longarone Conegliano

11/09 Conegliano - viale Carducci Caselle d’Altivole

11/09 Caselle d’Altivole Noventa Padovana

12/09 Intera giornata d’evento allo Stadio Colbachini 
di Padova

13/09 Padova Valeggio Sul Mincio

14/09 Valeggio sul Mincio Mantova

15/09 Mantova Reggio Emilia

16/09 Intera giornata villaggio sportivo alla pista di 
avviamento al ciclismo Giannetto Cimurri di 
Reggio Emilia

17/09 Reggio Emilia Piacenza

18/09 Piacenza Pavia

19/09 Pavia Milano

20/09 Monza Lecco

21/09 Lecco Biella

22/09 Biella Verrès

23/09 Verrès Bourg-St. Maurice

24/09 Annecy

25/09 Annecy Bourg-En-Bresse

26/09 Bourg-En-Bresse Chalon-Sur-Saône

27/09 Chalon-Sur-Saône Semur-En-Auxois

28/09 Auxerre

29/09 Auxerre Sens

30/09 Sens Brie-Comte-Robert

01/10 Brie-Comte-Robert Parigi - Tour Eiffel 

Bourg-St. Maurice

Semur-En-Auxois



Alessandro Abbondanza: 37 anni di Sezze (LT). Un tuffo in mare nel 2010 gli causa una 
frattura cervicale con lesione incompleta del midollo spinale. Si dedica al paraciclismo vista 
l’antica passione per la bici.

Marianna Agostini: 20 anni, di Campodarsego (Pd). Una malattia autoimmunitaria a tre 
anni la porta alla perdita della vista fino alla quasi completa cecità. Dopo aver praticato 
atletica si dedica al paraciclismo conquistando un bronzo ai Mondiali 2023. Pedala con Alice 
Gasparini.

Federico Andreoli: 24 anni, di Milano. Da giovane pratica sci a livello agonistico, a 21 anni 
un tumore benigno gli causa ipovisione. Inizia a praticare paraciclismo e in poco tempo nel 
tandem vince un argento in coppa del mondo. Pedala con Luca Chiesa. 

Marta Antoniucci: 41 anni, di Cittá di Castello (PG). Un tumore le ha causato una protesi 
vertebrale e deficit muscolare alla gamba sinistra. Ex calciatrice, già campionessa italiana di 
paraciclismo, categoria C2.

Annalisa Baraldo: 42 anni, di Abano Terme (PD), paraciclista di categoria C4. Dopo la 
diagnosi di sclerosi multipla nel 2017, scopre lo sport dal punto di vista terapeutico e 
conquista i primi successi nazionali.

Veronica Silvia Biglia: 35 anni, di Gabiano (AL). Dopo il parto contrae la Mielite Trasversa, 
che le provoca un danno neuronale al midollo spinale. Inizia a praticare canoa e partecipa 
alle Paralimpiadi di Tokyo.

Marco Brotto: 24 anni, di Vicenza, paraciclista di categoria H1. Affetto da lesione midollare 
C6 dopo un incidente, fin da subito si è appassionato al paraciclismo, grazie anche ad 
Obiettivo3.

Ilaria Brugnoli: 37 anni, di Reggio Emilia, paraciclista di categoria WB. Ha tre malattie 
autoimmuni e una cecità parziale che non le impediscono di praticare sport. Ha vinto il 
circuito IPS paratriatlhon. Pedala con Emma Marcelli

Alessandro Busana: 46 anni, di Padova, paraciclista di categoria C5. Da giovane è stato un 
pattinatore di alto livello, dopo un incidente in moto ha coltivato la passione per la bici. 

Simone Carraro: 25 anni, di Montebello Vicentino (VI), paraciclista di categoria H1. 
Prima dell’incidente avvenuto nel 2017 praticava hockey su pista. Si dedica all’handbike 
dal 2021. 

Cristian Casiraghi: 51 anni, di Villasanta (MB), amputato ad una gamba, paraciclista (C2). 
Oltre a praticare sport aiuta altri ragazzi diversamente abili a sciare e nuotare. 

Mattia Cervellone: 30 anni, di San Giorgio a Liri (FR), ex pilota di motocross, paracicli-
sta H3. Paraplegico dopo una caduta durante una gara, si è avvicinato al mondo 
dell’handbike grazie ad amici. 

Francesco Chiappero: 41 anni, di Saluzzo, preparatore atletico di grandi paraciclisti 
italiani, tra cui Alessandro Zanardi e Vittorio Podestà. 

Davide Cortini: 46 anni, di Imola (BO), paraciclista di categoria H3. Dopo un incidente 
con la mountain bike si dedica al paraciclismo ottenendo ottimi risultati fino al recente 
oro ai Campionati Europei. 

Cristian Cucco: 47 anni, di Biella, dopo la diagnosi di sclerosi multipla ha intensificato
l’attività sportiva, gareggiando nell’atletica (campione italiano della sua categoria di mezza 
maratona) e nel triathlon.  

Giordano Del Bianco: 26 anni di Riccione (RN). Un incidente in moto gli ha causato 
una paraplegia completa a livello della vertebra D4. Ex calciatore ha iniziato a praticare 
paraciclismo.

Francesco Demaio: 42 anni, di Orbassano (Torino), ex giornalista, dopo la diagnosi di 
sclerosi multipla affianca alle gare ciclistiche anche quelle di paratriathlon. Nel 2022 ha 
completato un IronMan.

Alessandro D’Onofrio: 37 anni, di Como, paraciclista di categoria H4. Dopo aver 
praticato hockey da seduto, si dedica all’handbike, arrivando anche in nazionale. 

Samanta De Montis: 43 anni, di Francavilla Fontana (BR), vive a Milano, paraciclista di 
categoria C5. Ex ballerina del Teatro la Scala, è affetta da sclerosi multipla dall’età di 19 
anni. 

Enrico Fabianelli: 37 anni, nasce in Brasile, vive a Castiglion Fiorentino (Ar). 
Dopo la diagnosi di sclerosi multipla nel 2010, ha continuato a coltivare la passione 
per la bici arrivando in Nazionale.

Gioacchino Fittipaldi: 31 anni, originario della Basilicata, abita a Milano, paraciclista di cate-
goria H3. Dopo un incidente motociclistico è entrato nel mondo paralimpico 
diventando vicecampione italiano.

Veronica Frosi: 22 anni, di Parma, paraciclista di categoria H1. Affetta dalla nascita da pro-
blemi motori, è entrata in Obiettivo3 da adolescente, iniziando un percorso che l’ha portata 
a vincere il titolo italiano e l’argento europeo.

Jacopo Garrone: 38 anni, di Marostica (VI). Affetto da diplegia spastica agli arti inferiori dalla 
nascita. Pratica vari sport fin dall'adolescenza tra cui bici, escursionismo, sci, snowboard e 
ski touring.

Paola Giambellini: 57 anni di Chiampo (VI), paraciclista della categoria H5. Da 40 anni lotta 
con un tumore raro che l’ha costretta a una sessantina di interventi chirurgici compresa 
l’amputazione della gamba destra.  

Michele Grieco: 32 anni, di Trento, paraciclista di categoria C4. Un tumore osseo a 12 anni 
lo costringe all’installazione di una protesi femorale metallica. Sogna di completare un 
Ironman. 

Jacopo Guerrini: 39 anni, Foligno (PG). Un incidente stradale in motorino gli ha causato una 
paresi della mano sinistra.  Ex cestista, nel 2022 ha vinto il campionato italiano su pista in 
categoria C5.

Antony Leonardi: 41 anni, di Brusnengo (BI), paraclicista. Affetto da sclerosi multipla da 
27 anni, 6 anni fa ha ricominciato a muoversi completando la Maratona di New York, prima 
di dedicarsi all’handbike.

Paolo Lucarelli: 44 anni, di Varese, paraciclista di categoria H4. Colpito da bambino da mieli-
te traversa, nell’handbike coglie alcuni successi a livello nazionale prima di abbracciare 
lo sci nel 2021. 

Pierluigi Maggio: 32 anni, di Muro Leccese, amputato alla gamba destra a 17 anni, gareggia 
nel triathlon (campione europeo 2023) e nell’atletica, dove si è laureato campione italiano di 
1.500 e 5000 metri categoria T64.  

Eleonora Mele: 44 anni, di Genova, paraciclista di categoria C5. A 34 anni subisce un grave 
incidente motociclistico, si rimette in bici, conquista la maglia della nazionale e alcune 
medaglie mondiali.

Andrea Meschiari: 40 anni, di Reggio Emilia, paraciclista di categoria H3. Dopo una banale 
caduta durante un allenamento motociclistico, decide di dedicarsi all’handbike.

Federico Mestroni: 40 anni, di San Daniele del Friuli, paraciclista di categoria H3. 
Da anni in Nazionale, nel 2018 si è laureato campione del mondo.  

Tiziano Monti: 35 anni, di Tarquinia, paraciclista di categoria H5. Un incidente stradale l’ha 
costretto all’amputazione degli arti inferiori. Dal 2019 si dedica all’handbike arrivando in 
Nazionale. 

Cristina Nuti: 51 anni di Milano, paraciclista. Affetta da sclerosi multipla, maratoneta e 
triatleta, diventa la prima donna al mondo affetta da sclerosi multipla a completare un 
IronMan.

Myrta Pace: 28 anni, di Parma, è una paratriatleta categoria PTM. Soffre di un’atassia 
cerebellare. È campionessa italiana di paraduathlon e paratriathlon, fa parte del CUS 
Parma.

Leonardo Percoco: 55 anni, originario di Taranto, paraciclista di categoria H3. Dopo un 
grave incidente si è trasferito in Trentino per lavoro dove coltiva la grande passione per la 
bici. 

Alessia Polita: 37 anni, di Jesi (AN), ex motociclista professionista, paraplegica dal 2013 
dopo una caduta sul circuito di Misano Adriatico. Ha imparato a sciare con il monosci e 
dal 2022 si è avvicinata all’handbike. 

Edoardo Rinaldi: 31 anni, di casale Monferrato (AL). Nel 2018 un incidente stradale in 
moto gli causa una complicazione midollare. Ex atleta di atletica leggera, ora si allena nel 
paraciclismo.

Laura Roccasalva: 32 anni di Roma, paraciclista di categoria C5. Grafica creativa, affetta da 
sclerosi multipla, pedala con il gruppo degli “sklerobikers”.

Giulia Ruffato: 35 anni, di Pianiga (VE), paraciclista di categoria H4. Una malattia le toglie 
l’uso delle gambe, nel paraciclismo si laurea tre volte campionessa italiana e nel 2023 
conquista l’oro ai campionati Europei. 

Massimo Salmaso: 52 anni, di Padova, paraciclista di categoria C5. A seguito di un inciden-
te stradale scopre la passione per il ciclismo che sfrutta come un’occasione per rilanciare 
la sua vita. 

Giandomenico Sartor: 33, di Castelfranco Veneto (Tv). Nato con la spina bifida, si appas-
siona da subito all’atleta paralimpica, disciplina nella quale detiene 5 record nazionali nella 
categoria T54.

Gabriele Scalise: 42 anni, di Piove di Sacco (Pd), paraciclista di categoria H2. Affetto da 
una malattia dalla nascita, dopo aver assistito alle paralimpiadi di Rio si tuffa nel mondo 
dello sport, nel nuoto e nel ciclismo. 

Erika Scrivo: 37 anni, di Firenze, paraciclista di categoria H3. Nel 2007 perde l’uso delle 
gambe a seguito di un incidente e così si appassiona all’handbike, vincendo alcune 
–medaglie ai campionati italiani. 

Francesca Tagliaferri: 35 anni, di Borgo San Lorenzo (FI), paraciclista di categoria C5. 
Affetta da sclerosi multipla, ha iniziato ad appassionarsi al ciclismo su strada dopo aver 
conosciuto Obiettivo3.  

Ivan Territo: 45 anni, di Palermo, triatleta. A 26 anni un incidente durante un’immersione 
subacquea gli causa una paraplegia. Dal 2019 torna a fare sport prima nel nuoto, poi nel 
triathlon dove trionfa a livello italiano ed europeo.

Francesca Tonet: 34 anni di Paese (TV). Da 11 anni è affetta da sclerosi multipla, dal 
2022 pratica paraciclismo nella categoria C5.

Thomas Trentin: 43 anni, di Vicenza, paraciclista di categoria C5. Affetto da sclerosi 
multipla, la sua più grande impresa è quella di aver completato la 12 ore 
Sportful Dolomiti Race.

Ana Vitelaru: 40 anni, di Reggio Emilia, paraciclista di categoria H5. Amputata a entrambe 
le gambe, dopo i successi nel basket ha vinto 4 medaglie ai mondiali di paraciclismo e 
partecipato alle Paralimpiadi di Tokyo. 



Simone Carraro: 25 anni, di Montebello Vicentino (VI), paraciclista di categoria H1. 
Prima dell’incidente avvenuto nel 2017 praticava hockey su pista. Si dedica all’handbike 
dal 2021. 

Cristian Casiraghi: 51 anni, di Villasanta (MB), amputato ad una gamba, paraciclista (C2). 
Oltre a praticare sport aiuta altri ragazzi diversamente abili a sciare e nuotare. 

Mattia Cervellone: 30 anni, di San Giorgio a Liri (FR), ex pilota di motocross, paracicli-
sta H3. Paraplegico dopo una caduta durante una gara, si è avvicinato al mondo 
dell’handbike grazie ad amici. 

Francesco Chiappero: 41 anni, di Saluzzo, preparatore atletico di grandi paraciclisti 
italiani, tra cui Alessandro Zanardi e Vittorio Podestà. 

Davide Cortini: 46 anni, di Imola (BO), paraciclista di categoria H3. Dopo un incidente 
con la mountain bike si dedica al paraciclismo ottenendo ottimi risultati fino al recente 
oro ai Campionati Europei. 

Cristian Cucco: 47 anni, di Biella, dopo la diagnosi di sclerosi multipla ha intensificato
l’attività sportiva, gareggiando nell’atletica (campione italiano della sua categoria di mezza 
maratona) e nel triathlon.  

Giordano Del Bianco: 26 anni di Riccione (RN). Un incidente in moto gli ha causato 
una paraplegia completa a livello della vertebra D4. Ex calciatore ha iniziato a praticare 
paraciclismo.

Francesco Demaio: 42 anni, di Orbassano (Torino), ex giornalista, dopo la diagnosi di 
sclerosi multipla affianca alle gare ciclistiche anche quelle di paratriathlon. Nel 2022 ha 
completato un IronMan.

Alessandro D’Onofrio: 37 anni, di Como, paraciclista di categoria H4. Dopo aver 
praticato hockey da seduto, si dedica all’handbike, arrivando anche in nazionale. 

Samanta De Montis: 43 anni, di Francavilla Fontana (BR), vive a Milano, paraciclista di 
categoria C5. Ex ballerina del Teatro la Scala, è affetta da sclerosi multipla dall’età di 19 
anni. 

Enrico Fabianelli: 37 anni, nasce in Brasile, vive a Castiglion Fiorentino (Ar). 
Dopo la diagnosi di sclerosi multipla nel 2010, ha continuato a coltivare la passione 
per la bici arrivando in Nazionale.

Gioacchino Fittipaldi: 31 anni, originario della Basilicata, abita a Milano, paraciclista di cate-
goria H3. Dopo un incidente motociclistico è entrato nel mondo paralimpico 
diventando vicecampione italiano.

Veronica Frosi: 22 anni, di Parma, paraciclista di categoria H1. Affetta dalla nascita da pro-
blemi motori, è entrata in Obiettivo3 da adolescente, iniziando un percorso che l’ha portata 
a vincere il titolo italiano e l’argento europeo.

Jacopo Garrone: 38 anni, di Marostica (VI). Affetto da diplegia spastica agli arti inferiori dalla 
nascita. Pratica vari sport fin dall'adolescenza tra cui bici, escursionismo, sci, snowboard e 
ski touring.

Paola Giambellini: 57 anni di Chiampo (VI), paraciclista della categoria H5. Da 40 anni lotta 
con un tumore raro che l’ha costretta a una sessantina di interventi chirurgici compresa 
l’amputazione della gamba destra.  

Michele Grieco: 32 anni, di Trento, paraciclista di categoria C4. Un tumore osseo a 12 anni 
lo costringe all’installazione di una protesi femorale metallica. Sogna di completare un 
Ironman. 

Jacopo Guerrini: 39 anni, Foligno (PG). Un incidente stradale in motorino gli ha causato una 
paresi della mano sinistra.  Ex cestista, nel 2022 ha vinto il campionato italiano su pista in 
categoria C5.

Antony Leonardi: 41 anni, di Brusnengo (BI), paraclicista. Affetto da sclerosi multipla da 
27 anni, 6 anni fa ha ricominciato a muoversi completando la Maratona di New York, prima 
di dedicarsi all’handbike.

Paolo Lucarelli: 44 anni, di Varese, paraciclista di categoria H4. Colpito da bambino da mieli-
te traversa, nell’handbike coglie alcuni successi a livello nazionale prima di abbracciare 
lo sci nel 2021. 

Pierluigi Maggio: 32 anni, di Muro Leccese, amputato alla gamba destra a 17 anni, gareggia 
nel triathlon (campione europeo 2023) e nell’atletica, dove si è laureato campione italiano di 
1.500 e 5000 metri categoria T64.  

Eleonora Mele: 44 anni, di Genova, paraciclista di categoria C5. A 34 anni subisce un grave 
incidente motociclistico, si rimette in bici, conquista la maglia della nazionale e alcune 
medaglie mondiali.

Andrea Meschiari: 40 anni, di Reggio Emilia, paraciclista di categoria H3. Dopo una banale 
caduta durante un allenamento motociclistico, decide di dedicarsi all’handbike.

Federico Mestroni: 40 anni, di San Daniele del Friuli, paraciclista di categoria H3. 
Da anni in Nazionale, nel 2018 si è laureato campione del mondo.  

Tiziano Monti: 35 anni, di Tarquinia, paraciclista di categoria H5. Un incidente stradale l’ha 
costretto all’amputazione degli arti inferiori. Dal 2019 si dedica all’handbike arrivando in 
Nazionale. 

Cristina Nuti: 51 anni di Milano, paraciclista. Affetta da sclerosi multipla, maratoneta e 
triatleta, diventa la prima donna al mondo affetta da sclerosi multipla a completare un 
IronMan.

Myrta Pace: 28 anni, di Parma, è una paratriatleta categoria PTM. Soffre di un’atassia 
cerebellare. È campionessa italiana di paraduathlon e paratriathlon, fa parte del CUS 
Parma.

Leonardo Percoco: 55 anni, originario di Taranto, paraciclista di categoria H3. Dopo un 
grave incidente si è trasferito in Trentino per lavoro dove coltiva la grande passione per la 
bici. 

Alessia Polita: 37 anni, di Jesi (AN), ex motociclista professionista, paraplegica dal 2013 
dopo una caduta sul circuito di Misano Adriatico. Ha imparato a sciare con il monosci e 
dal 2022 si è avvicinata all’handbike. 

Edoardo Rinaldi: 31 anni, di casale Monferrato (AL). Nel 2018 un incidente stradale in 
moto gli causa una complicazione midollare. Ex atleta di atletica leggera, ora si allena nel 
paraciclismo.

Laura Roccasalva: 32 anni di Roma, paraciclista di categoria C5. Grafica creativa, affetta da 
sclerosi multipla, pedala con il gruppo degli “sklerobikers”.

Giulia Ruffato: 35 anni, di Pianiga (VE), paraciclista di categoria H4. Una malattia le toglie 
l’uso delle gambe, nel paraciclismo si laurea tre volte campionessa italiana e nel 2023 
conquista l’oro ai campionati Europei. 

Massimo Salmaso: 52 anni, di Padova, paraciclista di categoria C5. A seguito di un inciden-
te stradale scopre la passione per il ciclismo che sfrutta come un’occasione per rilanciare 
la sua vita. 

Giandomenico Sartor: 33, di Castelfranco Veneto (Tv). Nato con la spina bifida, si appas-
siona da subito all’atleta paralimpica, disciplina nella quale detiene 5 record nazionali nella 
categoria T54.

Gabriele Scalise: 42 anni, di Piove di Sacco (Pd), paraciclista di categoria H2. Affetto da 
una malattia dalla nascita, dopo aver assistito alle paralimpiadi di Rio si tuffa nel mondo 
dello sport, nel nuoto e nel ciclismo. 

Erika Scrivo: 37 anni, di Firenze, paraciclista di categoria H3. Nel 2007 perde l’uso delle 
gambe a seguito di un incidente e così si appassiona all’handbike, vincendo alcune 
–medaglie ai campionati italiani. 

Francesca Tagliaferri: 35 anni, di Borgo San Lorenzo (FI), paraciclista di categoria C5. 
Affetta da sclerosi multipla, ha iniziato ad appassionarsi al ciclismo su strada dopo aver 
conosciuto Obiettivo3.  

Ivan Territo: 45 anni, di Palermo, triatleta. A 26 anni un incidente durante un’immersione 
subacquea gli causa una paraplegia. Dal 2019 torna a fare sport prima nel nuoto, poi nel 
triathlon dove trionfa a livello italiano ed europeo.

Francesca Tonet: 34 anni di Paese (TV). Da 11 anni è affetta da sclerosi multipla, dal 
2022 pratica paraciclismo nella categoria C5.

Thomas Trentin: 43 anni, di Vicenza, paraciclista di categoria C5. Affetto da sclerosi 
multipla, la sua più grande impresa è quella di aver completato la 12 ore 
Sportful Dolomiti Race.

Ana Vitelaru: 40 anni, di Reggio Emilia, paraciclista di categoria H5. Amputata a entrambe 
le gambe, dopo i successi nel basket ha vinto 4 medaglie ai mondiali di paraciclismo e 
partecipato alle Paralimpiadi di Tokyo. 



Simone Carraro: 25 anni, di Montebello Vicentino (VI), paraciclista di categoria H1. 
Prima dell’incidente avvenuto nel 2017 praticava hockey su pista. Si dedica all’handbike 
dal 2021. 

Cristian Casiraghi: 51 anni, di Villasanta (MB), amputato ad una gamba, paraciclista (C2). 
Oltre a praticare sport aiuta altri ragazzi diversamente abili a sciare e nuotare. 

Mattia Cervellone: 30 anni, di San Giorgio a Liri (FR), ex pilota di motocross, paracicli-
sta H3. Paraplegico dopo una caduta durante una gara, si è avvicinato al mondo 
dell’handbike grazie ad amici. 

Francesco Chiappero: 41 anni, di Saluzzo, preparatore atletico di grandi paraciclisti 
italiani, tra cui Alessandro Zanardi e Vittorio Podestà. 

Davide Cortini: 46 anni, di Imola (BO), paraciclista di categoria H3. Dopo un incidente 
con la mountain bike si dedica al paraciclismo ottenendo ottimi risultati fino al recente 
oro ai Campionati Europei. 

Cristian Cucco: 47 anni, di Biella, dopo la diagnosi di sclerosi multipla ha intensificato
l’attività sportiva, gareggiando nell’atletica (campione italiano della sua categoria di mezza 
maratona) e nel triathlon.  

Giordano Del Bianco: 26 anni di Riccione (RN). Un incidente in moto gli ha causato 
una paraplegia completa a livello della vertebra D4. Ex calciatore ha iniziato a praticare 
paraciclismo.

Francesco Demaio: 42 anni, di Orbassano (Torino), ex giornalista, dopo la diagnosi di 
sclerosi multipla affianca alle gare ciclistiche anche quelle di paratriathlon. Nel 2022 ha 
completato un IronMan.

Alessandro D’Onofrio: 37 anni, di Como, paraciclista di categoria H4. Dopo aver 
praticato hockey da seduto, si dedica all’handbike, arrivando anche in nazionale. 

Samanta De Montis: 43 anni, di Francavilla Fontana (BR), vive a Milano, paraciclista di 
categoria C5. Ex ballerina del Teatro la Scala, è affetta da sclerosi multipla dall’età di 19 
anni. 

Enrico Fabianelli: 37 anni, nasce in Brasile, vive a Castiglion Fiorentino (Ar). 
Dopo la diagnosi di sclerosi multipla nel 2010, ha continuato a coltivare la passione 
per la bici arrivando in Nazionale.

Gioacchino Fittipaldi: 31 anni, originario della Basilicata, abita a Milano, paraciclista di cate-
goria H3. Dopo un incidente motociclistico è entrato nel mondo paralimpico 
diventando vicecampione italiano.

Veronica Frosi: 22 anni, di Parma, paraciclista di categoria H1. Affetta dalla nascita da pro-
blemi motori, è entrata in Obiettivo3 da adolescente, iniziando un percorso che l’ha portata 
a vincere il titolo italiano e l’argento europeo.

Jacopo Garrone: 38 anni, di Marostica (VI). Affetto da diplegia spastica agli arti inferiori dalla 
nascita. Pratica vari sport fin dall'adolescenza tra cui bici, escursionismo, sci, snowboard e 
ski touring.

Paola Giambellini: 57 anni di Chiampo (VI), paraciclista della categoria H5. Da 40 anni lotta 
con un tumore raro che l’ha costretta a una sessantina di interventi chirurgici compresa 
l’amputazione della gamba destra.  

Michele Grieco: 32 anni, di Trento, paraciclista di categoria C4. Un tumore osseo a 12 anni 
lo costringe all’installazione di una protesi femorale metallica. Sogna di completare un 
Ironman. 

Jacopo Guerrini: 39 anni, Foligno (PG). Un incidente stradale in motorino gli ha causato una 
paresi della mano sinistra.  Ex cestista, nel 2022 ha vinto il campionato italiano su pista in 
categoria C5.

Antony Leonardi: 41 anni, di Brusnengo (BI), paraclicista. Affetto da sclerosi multipla da 
27 anni, 6 anni fa ha ricominciato a muoversi completando la Maratona di New York, prima 
di dedicarsi all’handbike.

Paolo Lucarelli: 44 anni, di Varese, paraciclista di categoria H4. Colpito da bambino da mieli-
te traversa, nell’handbike coglie alcuni successi a livello nazionale prima di abbracciare 
lo sci nel 2021. 

Pierluigi Maggio: 32 anni, di Muro Leccese, amputato alla gamba destra a 17 anni, gareggia 
nel triathlon (campione europeo 2023) e nell’atletica, dove si è laureato campione italiano di 
1.500 e 5000 metri categoria T64.  

Eleonora Mele: 44 anni, di Genova, paraciclista di categoria C5. A 34 anni subisce un grave 
incidente motociclistico, si rimette in bici, conquista la maglia della nazionale e alcune 
medaglie mondiali.
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caduta durante un allenamento motociclistico, decide di dedicarsi all’handbike.
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Da anni in Nazionale, nel 2018 si è laureato campione del mondo.  

Tiziano Monti: 35 anni, di Tarquinia, paraciclista di categoria H5. Un incidente stradale l’ha 
costretto all’amputazione degli arti inferiori. Dal 2019 si dedica all’handbike arrivando in 
Nazionale. 

Cristina Nuti: 51 anni di Milano, paraciclista. Affetta da sclerosi multipla, maratoneta e 
triatleta, diventa la prima donna al mondo affetta da sclerosi multipla a completare un 
IronMan.

Myrta Pace: 28 anni, di Parma, è una paratriatleta categoria PTM. Soffre di un’atassia 
cerebellare. È campionessa italiana di paraduathlon e paratriathlon, fa parte del CUS 
Parma.

Leonardo Percoco: 55 anni, originario di Taranto, paraciclista di categoria H3. Dopo un 
grave incidente si è trasferito in Trentino per lavoro dove coltiva la grande passione per la 
bici. 

Alessia Polita: 37 anni, di Jesi (AN), ex motociclista professionista, paraplegica dal 2013 
dopo una caduta sul circuito di Misano Adriatico. Ha imparato a sciare con il monosci e 
dal 2022 si è avvicinata all’handbike. 
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moto gli causa una complicazione midollare. Ex atleta di atletica leggera, ora si allena nel 
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Edoardo Rinaldi: 31 anni, di casale Monferrato (AL). Nel 2018 un incidente stradale in 
moto gli causa una complicazione midollare. Ex atleta di atletica leggera, ora si allena nel 
paraciclismo.

Laura Roccasalva: 32 anni di Roma, paraciclista di categoria C5. Grafica creativa, affetta da 
sclerosi multipla, pedala con il gruppo degli “sklerobikers”.

Giulia Ruffato: 35 anni, di Pianiga (VE), paraciclista di categoria H4. Una malattia le toglie 
l’uso delle gambe, nel paraciclismo si laurea tre volte campionessa italiana e nel 2023 
conquista l’oro ai campionati Europei. 

Massimo Salmaso: 52 anni, di Padova, paraciclista di categoria C5. A seguito di un inciden-
te stradale scopre la passione per il ciclismo che sfrutta come un’occasione per rilanciare 
la sua vita. 

Giandomenico Sartor: 33, di Castelfranco Veneto (Tv). Nato con la spina bifida, si appas-
siona da subito all’atleta paralimpica, disciplina nella quale detiene 5 record nazionali nella 
categoria T54.

Gabriele Scalise: 42 anni, di Piove di Sacco (Pd), paraciclista di categoria H2. Affetto da 
una malattia dalla nascita, dopo aver assistito alle paralimpiadi di Rio si tuffa nel mondo 
dello sport, nel nuoto e nel ciclismo. 

Erika Scrivo: 37 anni, di Firenze, paraciclista di categoria H3. Nel 2007 perde l’uso delle 
gambe a seguito di un incidente e così si appassiona all’handbike, vincendo alcune 
–medaglie ai campionati italiani. 

Francesca Tagliaferri: 35 anni, di Borgo San Lorenzo (FI), paraciclista di categoria C5. 
Affetta da sclerosi multipla, ha iniziato ad appassionarsi al ciclismo su strada dopo aver 
conosciuto Obiettivo3.  

Ivan Territo: 45 anni, di Palermo, triatleta. A 26 anni un incidente durante un’immersione 
subacquea gli causa una paraplegia. Dal 2019 torna a fare sport prima nel nuoto, poi nel 
triathlon dove trionfa a livello italiano ed europeo.

Francesca Tonet: 34 anni di Paese (TV). Da 11 anni è affetta da sclerosi multipla, dal 
2022 pratica paraciclismo nella categoria C5.

Thomas Trentin: 43 anni, di Vicenza, paraciclista di categoria C5. Affetto da sclerosi 
multipla, la sua più grande impresa è quella di aver completato la 12 ore 
Sportful Dolomiti Race.

Ana Vitelaru: 40 anni, di Reggio Emilia, paraciclista di categoria H5. Amputata a entrambe 
le gambe, dopo i successi nel basket ha vinto 4 medaglie ai mondiali di paraciclismo e 
partecipato alle Paralimpiadi di Tokyo. 


